
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 16 giugno 2006 - Deliberazione N. 780 - Area Ge-
nerale di Coordinamento N. 1 - Gabinetto Presidente della Giunta Regionale - Proposta di “Disegno di legge in
materia di incentivi alle imprese per l’attuazione del Piano d’Azione per lo sviluppo economico regionale”.

PREMESSO

* che la Regione Campania promuove lo sviluppo del sistema produttivo regionale tramite la definizione e
l’attuazione di interventi diretti a favorire la localizzazione di iniziative produttive sul territorio regionale e di
strumenti di agevolazione alle imprese, promuovendo al contempo, per il finanziamento dei predetti interventi
e strumenti agevolativi, l’integrazione delle risorse regionali con quelle comunitarie e statali;

* che la Legge Regionale n. 24 del 29/12/2005 all’articolo 8 dispone che, al fine di incrementare la competi-
tività del sistema produttivo regionale e di promuovere e coordinare gli interventi per rafforzare l’innovazione e
la produttività dei distretti e delle filiere, la Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore all’Agricoltura e alle
Attività Produttive, sentite le parti sociali, gli enti locali, le commissioni consiliari permanenti competenti, ap-
prova il piano d’azione per lo sviluppo economico regionale;

* che con D.G.R. n. 1809 del 06/12/2005 “Adozione degli indirizzi programmatici per l’elaborazione del do-
cumento strategico regionale preliminare della politica di coesione 2007-13 ai sensi della D.G.R. n. 842/2005", la
Giunta Regionale, al fine di aumentare la capacità della Regione di produrre investimenti e di attrarre investi-
menti di imprese esterne, ha scelto, tra l’altro, di realizzare un sistema integrato di aiuti e servizi pubblici alle
imprese in grado di accompagnare in modo stabile la crescita della competitività delle imprese campane, la qua-
lità della loro vita e la loro sicurezza;

* che la Giunta Regionale, nella succitata Delibera, ha determinato, tra l’altro, di revisionare il sistema de-
gli incentivi;

Considerato

* che, nella sfida per la competitività dei territori, la Campania deve strutturarsi in modo da offrire conve-
nienze alla localizzazione di nuovi investimenti soprattutto in settori diversi da quelli tradizionali, attraverso la
creazione di un sistema integrato di interventi idonei a rendere attrattivo il territorio, così da contrastare pro-
cessi di delocalizzazione da parte di imprese interne e di favorire processi di localizzazione di imprese esterne
nazionali ed estere, nonché investimenti volti a creare nuove iniziative in settori ad alto contenuto di conoscen-
za;

* che, tra gli obiettivi strategici che l’Assessorato all’Agricoltura e alle Attività Produttive intende perse-
guire nei prossimi anni e che costituiscono i principi guida anche per la programmazione comunitaria
2007-2013, sono compresi:

- l’attuazione di una politica volta a migliorare la capacità di innovazione e la qualità delle imprese attraver-
so la valorizzazione di alcuni settori strategici, l’accompagnamento dei settori tradizionali che hanno maggior-
mente risentito della pressione competitiva internazionale, la promozione e l’arricchimento delle filiere
produttive;

- la tutela e la valorizzazione del territorio quale risorsa fondamentale di sviluppo;

- la creazione delle condizioni per lo sviluppo, nella consapevolezza che il fattore decisivo per rendere com-
petitivo il territorio regionale consiste da un lato nella capacità dello stesso di offrire al sistema degli investitori
e delle imprese caratteristiche tecniche, economiche, ambientali e formative in grado di rendere conveniente e
redditivo l’investimento produttivo e dall’altro nella disponibilità di fattori produttivi in grado di garantire alle
imprese un reale vantaggio competitivo;

* che gli incentivi alle imprese svolgono una funzione centrale nella politica regionale, nazionale e comuni-
taria a favore delle aree depresse, costituendo fattori di attrazione localizzativa in grado di determinare effetti
positivi e duraturi sull’economia;

* che, sulla base delle esigenze sopra evidenziate, appare opportuno focalizzare l’attenzione su strumenti
agevolativi basati sulle seguenti procedure:

- negoziale;

- automatica;
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- valutativa;

* che le suddette procedure consentono di attuare politiche di sviluppo locale volte a :

- promuovere ed attrarre investimenti produttivi sul territorio;

- assicurare l’integrazione, l’efficacia e la coerenza dell’intervento pubblico, anche in diversi ambiti di com-
petenza;

- conseguire l’efficienza e l’efficacia dei procedimenti di spesa in coerenza con la programmazione finanzia-
ria regionale delle risorse regionali, nazionali e comunitarie;

Ritenuto

* di dover provvedere all’individuazione di appositi regimi regionali di aiuto, volti al finanziamento di in-
terventi per lo sviluppo delle imprese che operano sul territorio regionale;

* di dover pertanto approvare, quale proposta al Consiglio Regionale, l’allegato “Disegno di Legge in Mate-
ria di Incentivi alle Imprese”, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto, che istituisca i succitati
regimi regionali di aiuto e rappresenti il quadro di riferimento per l’adozione di appositi regolamenti attuativi;

Visti

* il Decreto Legislativo n. 123 del 31/03/1998, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30/04/1998, re-
cante “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59";

* la Legge Regionale n. 24 del 29/12/2005, pubblicata sul B.U.R.C. n. 69 del 30/12/2005, recante “Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania - Legge Finanziaria 2006";

Acquisito

* il parere dell’Ufficio Legislativo del Presidente;

PROPONE e la GIUNTA in conformità, a voto unanime,

DELIBERA

* di approvare, quale proposta al Consiglio Regionale, l’allegato “Disegno di Legge in materia di incentivi
alle imprese per l’attuazione del piano d’azione per lo sviluppo economico regionale”, costituente parte integran-
te e sostanziale della presente deliberazione;

* di rinviare a successivi atti l’adozione dei regolamenti attuativi;

* di trasmettere il presente atto, per quanto di competenza:

- al Consiglio Regionale;

- all’A.G.C. 01 “Gabinetto Presidente della Giunta Regionale” - Settore 01 “Affari Generali della Presi-
denza e collegamenti con gli Assessori”;

- all’A.G.C. 01 “Gabinetto Presidente della Giunta Regionale” - Settore 02 “Stampa, Documentazione ed
Informazione e Bollettino Ufficiale” per la pubblicazione;

- all’A.G.C. 12 “Sviluppo Attività Settore Secondario”.

Il Segretario Il Presidente
Brancati Bassolino
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